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BREVE MOTIVAZIONE 

Il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli orientamenti per le reti 

transeuropee di telecomunicazioni e che abroga la decisione n. 1336/97/CE fa parte della 

Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.  

Il regolamento si occupa di inquadrare lo sviluppo delle reti a banda larga tenendo come 

punto di riferimento le finalità dell'Agenda digitale europea e stabilendone gli obiettivi e le 

priorità. 

Questa iniziativa faro per il 2020 pone degli obiettivi, nel campo delle infrastrutture digitali, 

che sono giustamente ambiziosi per l'UE. Si auspica il raggiungimento entro il 2020 della 

copertura universale a 30 Mb o il collegamento come minimo del 50% dei nuclei familiari 

europei a velocità di connessione superiori a 100 Mb. 

Questi intenti, come riportato nelle finalità della proposta, serviranno a sviluppare la nostra 

economia e senza dubbio miglioreranno la competitività delle nostre imprese e delle 

numerosissime PMI presenti in Europa.  

La banda larga veloce e ultraveloce porterà alle nostre aziende e alle pubbliche 

amministrazioni un vantaggio tangibile nei confronti delle nuove potenze emergenti a livello 

globale. Fare dell'Europa un modello dell'avanguardia tecnologica è una sfida che l'UE deve 

cogliere e per saperlo fare correttamente e in modo organico è indispensabile che ci sia un 

coordinamento nello sviluppo della banda larga fra gli Stati Membri. 

Per arrivare a raggiungere risultati tangibili e rilevanti dobbiamo tuttavia sottolineare 

l'importanza della cultura come motore per lo sviluppo europeo. 

La cultura, partendo dall'istruzione di base fino ad arrivare alla ricerca scientifica più elevata, 

è alla base di ogni processo di sviluppo. Gli investimenti in essa devono raggiungere gli 

obiettivi di Europa 2020 affinché vi sia uno sviluppo importante e parallelo fra la ricerca e 

l'innovazione e la società europea nel suo insieme. Non tenere in seria considerazione 

quest'aspetto sarebbe assolutamente dannoso e controproducente ai fini del progresso 

europeo. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

(1) Le reti e i servizi di telecomunicazioni 

sono sempre più basati su infrastrutture 

internet in cui le reti a banda larga e i 

servizi digitali sono strettamente 

interconnessi. Internet sta diventando la 

piattaforma dominante per la 

comunicazione, i servizi e le attività 

commerciali. Pertanto, la disponibilità a 

livello transeuropeo dell'accesso a internet 

veloce e a servizi digitali di interesse 

pubblico è essenziale per la crescita 

economica e per il mercato unico. 

(1) Le reti e i servizi di telecomunicazioni 

sono sempre più basati su infrastrutture 

internet in cui le reti a banda larga e i 

servizi digitali sono strettamente 

interconnessi. Internet sta diventando la 

piattaforma dominante per la 

comunicazione, i servizi, l'istruzione, il 

contenuto culturale e le attività 

commerciali. Pertanto, la disponibilità a 

livello transeuropeo dell'accesso a internet 

veloce a prezzi economicamente 

accessibili e a servizi digitali di interesse 

pubblico è essenziale per lo sviluppo 

sociale e culturale, per la crescita 

economica, per il mercato unico e per 

l'integrazione digitale delle persone e di 

intere zone economicamente e 

culturalmente svantaggiate. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il 26 marzo 2010 il Consiglio europeo 

ha accolto favorevolmente la proposta della 

Commissione di varare la strategia Europa 

2020. Una delle tre priorità di Europa 2020 

è la crescita intelligente mediante lo 

sviluppo di un'economia basata sulle 

conoscenze e sull'innovazione. Gli 

investimenti nelle telecomunicazioni, in 

particolare nelle reti a banda larga e nelle 

infrastrutture di servizi digitali, sono una 

condizione necessaria per la crescita 

economica intelligente – ma anche 

sostenibile e inclusiva – dell'Unione. 

(2) Il 26 marzo 2010 il Consiglio europeo 

ha accolto favorevolmente la proposta della 

Commissione di varare la strategia Europa 

2020. Una delle tre priorità di Europa 2020 

è la crescita intelligente mediante lo 

sviluppo di un'economia basata sulle 

conoscenze e sull'innovazione. Gli 

investimenti nelle telecomunicazioni, in 

particolare nelle reti a banda larga e nelle 

infrastrutture di servizi digitali, sono una 

condizione necessaria per la crescita 

economica intelligente – ma anche 

sostenibile e inclusiva – e per la 

partecipazione sociale e culturale dei 

cittadini all'Unione. Europa 2020 

contribuirà ad aumentare la competitività 

delle PMI, incrementando 

l'interoperabilità e l'accesso alle 
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interconnessioni tra sistemi nazionali e, a 

lungo termine, sviluppando un mercato 

unico digitale. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il 17 giugno 2010 il Consiglio europeo 

ha dato il proprio avallo all'agenda digitale 

europea esortando tutte le istituzioni ad 

impegnarsi perché sia attuata pienamente. 

L'agenda digitale mira a tracciare un 

percorso di realizzazione del massimo 

potenziale sociale ed economico delle 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, in particolare grazie alla 

diffusione delle reti a banda larga ad alta 

velocità, garantendo che entro il 2020 tutti 

gli europei abbiano accesso a velocità 

internet superiori a 30 Mb e non meno del 

50% dei nuclei familiari europei siano 

abbonati a connessioni di più di 100 Mb. 

L'agenda digitale mira ad istituire un 

quadro giuridico stabile per incentivare: gli 

investimenti in un'infrastruttura aperta e 

competitiva per l'internet ad alta velocità e 

nei servizi collegati; un autentico mercato 

unico per i contenuti e i servizi online; un 

sostegno attivo alla digitalizzazione del 

ricco patrimonio culturale europeo; la 

promozione dell'accesso a internet e 

dell'adesione di tutti i cittadini, soprattutto 

mediante il sostegno all'alfabetizzazione 

digitale e all'accessibilità digitale. Inoltre, è 

opportuno che gli Stati membri attuino 

piani nazionali per l'internet ad alta 

velocità, indirizzando i finanziamenti 

pubblici verso zone non pienamente servite 

dagli investimenti privati nelle 

infrastrutture internet, e promuovano la 

diffusione e l'utilizzazione di servizi online 

moderni e accessibili. 

(3) Il 17 giugno 2010 il Consiglio europeo 

ha dato il proprio avallo all'agenda digitale 

europea esortando tutte le istituzioni ad 

impegnarsi perché sia attuata pienamente. 

L'agenda digitale mira a tracciare un 

percorso di realizzazione del massimo 

potenziale sociale, culturale ed economico 

delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, in particolare grazie alla 

diffusione delle reti a banda larga ad alta 

velocità, garantendo che entro il 2020 tutti 

gli europei abbiano accesso a velocità 

internet superiori a 30 Mb e non meno del 

50% dei nuclei familiari europei siano 

abbonati a connessioni di più di 100 Mb. 

L'agenda digitale mira ad istituire un 

quadro giuridico stabile per incentivare: gli 

investimenti in un'infrastruttura aperta e 

competitiva per l'internet ad alta velocità e 

nei servizi collegati; un autentico mercato 

unico per i contenuti e i servizi online; un 

sostegno attivo alla digitalizzazione del 

ricco patrimonio culturale europeo; la 

promozione dell'accesso a internet e 

dell'adesione di tutti i cittadini, soprattutto 

mediante il sostegno all'alfabetizzazione 

digitale e all'accessibilità digitale. Inoltre, è 

opportuno che gli Stati membri attuino 

piani nazionali per l'internet ad alta 

velocità, indirizzando i finanziamenti 

pubblici verso zone non pienamente servite 

dagli investimenti privati nelle 

infrastrutture internet, e promuovano la 

diffusione e l'utilizzazione di servizi online 

moderni e accessibili. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni “La banda larga in 

Europa: investire nella crescita indotta 

dalla tecnologia digitale” conclude che il 

ruolo critico di internet implica che i 

benefici per la società nel suo complesso 

appaiano assai maggiori degli incentivi 

privati agli investimenti in reti più veloci. 

Un intervento pubblico in questo settore è 

dunque necessario, ma è auspicabile che 

non falsi indebitamente la concorrenza. 

(4) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni "La banda larga in 

Europa: investire nella crescita indotta 

dalla tecnologia digitale" conclude che il 

ruolo critico di internet implica che i 

benefici per la società nel suo complesso 

appaiano assai maggiori degli incentivi 

privati agli investimenti in reti più veloci. 

Un intervento pubblico in questo settore è 

dunque necessario, in particolare nelle 

zone rurali, ma è auspicabile che non falsi 

indebitamente la concorrenza. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Occorre prestare attenzione 

all'importanza dell'intervento pubblico al 

fine di investire in reti più veloci; in 

particolare, dati l'importanza della 

materia e il considerevole finanziamento 

in questione, l'Unione deve garantire che 

gli aiuti di Stato siano utilizzati per 

incentivare gli investimenti in zone in cui 

la redditività prevista è particolarmente 

scarsa. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

(5) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni “Un bilancio per la 

strategia Europa 202010” riconosce la 

creazione di un meccanismo per collegare 

l'Europa nel contesto del quadro finanziario 

pluriennale allo scopo di affrontare le 

esigenze di infrastruttura nei settori dei 

trasporti, dell'energia e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione. 

Le sinergie fra tali settori e con altri 

programmi di investimenti dell'Unione 

sono essenziali, perché da essi emergono 

sfide simili che richiedono soluzioni volte 

a sbloccare la crescita, contrastare la 

frammentazione, rafforzare la coesione, 

favorire l'uso di strumenti finanziari 

innovativi e affrontare le inefficienze del 

mercato nonché l'eliminazione di 

strozzature che ostacolano il 

completamento del mercato unico. 

(5) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle regioni “Un bilancio per la 

strategia Europa 202010” riconosce la 

creazione di un meccanismo per collegare 

l'Europa nel contesto del quadro finanziario 

pluriennale allo scopo di affrontare le 

esigenze di infrastruttura nei settori dei 

trasporti, dell'energia e delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione. 

Le sinergie fra tali settori e con altri 

programmi di investimenti dell'Unione 

sono essenziali, perché da essi emergono 

sfide simili che richiedono soluzioni volte 

a sbloccare la crescita, contrastare la 

frammentazione, rafforzare la coesione, 

ridurre le disparità di sviluppo in tutte le 

regioni dell'UE, favorire l'uso di strumenti 

finanziari innovativi e affrontare le 

inefficienze del mercato nonché 

l'eliminazione di strozzature che ostacolano 

il completamento del mercato unico. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) La neutralità delle reti è essenziale 

per un'internet aperta. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) I progetti di interesse comune 

figuranti nel presente regolamento 



 

PE489.644v02-00 8/25 AD\910862IT.doc 

IT 

dovrebbero contribuire anche a censire 

l'infrastruttura a livello europeo, 

nazionale e regionale quanto prima 

possibile, al fine di individuare le lacune 

nella fornitura di banda larga e di 

eliminare le strozzature digitali mediante 

investimenti pubblici e privati. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Nel quadro di un sistema di mercati 

aperti e competitivi, l'intervento 

dell'Unione è necessario ove occorra 

rimediare a inefficienze del mercato. 

Fornendo un sostegno finanziario e un 

ulteriore effetto leva finanziario ai progetti 

di infrastrutture, l'Unione può contribuire 

alla realizzazione e allo sviluppo di reti 

transeuropee nel settore delle 

telecomunicazioni, generando maggiori 

vantaggi in termini di impatto sul mercato, 

efficienza amministrativa e uso delle 

risorse. 

(9) Nel quadro di un sistema di mercati 

aperti e competitivi, l'intervento 

dell'Unione è necessario ove occorra 

rimediare a inefficienze del mercato. 

Fornendo un sostegno finanziario e un 

ulteriore effetto leva finanziario ai progetti 

di infrastrutture, l'Unione può contribuire 

alla realizzazione e allo sviluppo di reti 

transeuropee nel settore delle 

telecomunicazioni, generando maggiori 

vantaggi in termini di impatto sul mercato, 

efficienza amministrativa, uso delle risorse 

e partecipazione dei cittadini alla vita 

economica e sociale. Nei progetti da 

finanziare, si deve tenere conto del 

principio di neutralità della tecnologia, 

che è essenziale per un'internet aperta. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Per quanto riguarda il ricorso a 

partenariati pubblico-privati per la 

fornitura di servizi rapidi a banda larga, 

soprattutto nelle zone rurali, è auspicabile 

ricorrere a tali partenariati tra autorità 

regionali e locali e piccole e medie 
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imprese di TIC nel settore dei servizi di 

TIC pubblici, con finanziamenti europei, 

poiché essi possono costituire una base 

duratura per lo sviluppo locale di 

competenze e conoscenze in tutta 

l'Unione. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Maggiori velocità di banda larga sono 

associate a sostanziali vantaggi economici 

e sociali che non sono quantificabili o 

monetizzabili da parte degli investitori. La 

banda larga veloce e superveloce è 

l'infrastruttura essenziale per consentire lo 

sviluppo e la diffusione di servizi digitali 

che dipendono dalla disponibilità, velocità, 

affidabilità e resistenza delle reti fisiche. 

La creazione e l'adozione di reti più veloci 

aprono la strada a servizi innovativi che 

sfruttano le velocità più elevate. L'azione a 

livello dell'Unione è necessaria per 

sfruttare al massimo le sinergie e le 

interazioni fra questi due componenti delle 

reti digitali di telecomunicazioni. 

(10) Maggiori velocità di banda larga sono 

associate a sostanziali vantaggi economici, 

sociali e culturali che non sono 

quantificabili o monetizzabili da parte degli 

investitori. La banda larga veloce e 

superveloce è l'infrastruttura essenziale per 

consentire lo sviluppo e la diffusione di 

servizi digitali che dipendono dalla 

disponibilità, velocità, affidabilità e 

resistenza delle reti fisiche. La creazione e 

l'adozione capillari di reti più veloci 

aprono la strada a servizi innovativi che 

sfruttano le velocità più elevate. L'azione a 

livello dell'Unione è necessaria per 

sfruttare al massimo le sinergie e le 

interazioni fra questi due componenti delle 

reti digitali di telecomunicazioni. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Lo sviluppo di reti a banda larga 

ad alta velocità migliora l'e-government 

combattendo la burocrazia e fornendo alle 

persone e alle imprese un più facile 

accesso ai servizi pubblici, generando così 

notevoli benefici economici e sociali. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) La diffusione della banda larga 

superveloce avvantaggerà soprattutto le 

piccole e medie imprese (PMI) che spesso 

non possono usufruire di servizi internet 

quali “cloud computing” (risorse 

informatiche in remoto) a causa della 

connettività e della velocità inadeguate 

delle attuali connessioni a banda larga. In 

tal modo, si sbloccherà un potenziale di 

sostanziali guadagni di produttività per le 

PMI. 

(11) Servizi internet innovativi, 

applicazioni moderne a livello di software 

e comunicazione nonché dispositivi mobili 

con collegamento ad internet richiedono 

tassi di trasferimento dati sempre 

crescenti. La diffusione della banda larga 

superveloce avvantaggerà soprattutto le 

piccole e medie imprese (PMI) e 

l'industria della cultura e della creatività, 
che spesso non possono usufruire di servizi 

web quali “cloud computing” (risorse 

informatiche in remoto) a causa di 

connettività e velocità inadeguate delle 

attuali connessioni a banda larga. In tal 

modo, si sbloccherà un potenziale di 

sostanziali guadagni di produttività per le 

PMI. A tal fine, è opportuno prestare 

particolare attenzione, soprattutto 

nell'attuale contesto di crisi, alle zone 

imprenditoriali ancora non digitalizzate a 

causa di difficoltà territoriali e 

ambientali. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Per la diffusione nelle zone rurali 

è essenziale il potenziamento di reti di 

accesso che consentano il collegamento a 

livello di singole abitazioni. 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Lo sviluppo di reti a banda larga e di 

infrastrutture di servizi digitali contribuirà 

all'obiettivo dell'Unione di ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra, 

consentendo l'adozione di soluzioni 

efficienti sotto il profilo energetico in molti 

settori dell'economia europea. Tale effetto 

positivo sarà limitato, ma solo in parte, 

dall'aumento della domanda di energia e di 

risorse generato principalmente dalle opere 

di realizzazione delle reti a banda larga e 

dal funzionamento delle infrastrutture di 

servizi digitali. 

(13) Lo sviluppo di reti a banda larga e di 

infrastrutture di servizi digitali deve 

contribuire all'obiettivo dell'Unione di 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra, 

consentendo l'adozione di soluzioni 

efficienti sotto il profilo energetico in molti 

settori dell'economia europea. Tale effetto 

positivo sarà limitato, ma solo in parte, 

dall'aumento della domanda di energia e di 

risorse generato principalmente dalle opere 

di realizzazione delle reti a banda larga e 

dal funzionamento delle infrastrutture di 

servizi digitali. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Aumentando e preservando l'accesso 

ai ricchi e diversificati contenuti e dati 

culturali europei detenuti da soggetti del 

settore pubblico e rendendoli disponibili 

per altri usi nel pieno rispetto dei diritti 

d'autore e degli altri diritti connessi, si 

alimenteranno e stimoleranno l'innovazione 

e l'imprenditorialità. L'accesso libero a 

risorse multilingui riusabili aiuterà a 

superare le barriere linguistiche che 

ostacolano il mercato interno dei servizi 

online e limitano l'accesso alle conoscenze. 

(18) Aumentando e preservando l'accesso 

ai ricchi e diversificati contenuti e dati 

culturali europei detenuti da soggetti del 

settore pubblico e rendendoli disponibili 

per altri usi nel pieno rispetto dei diritti 

d'autore e degli altri diritti connessi, si 

alimenteranno e stimoleranno l'innovazione 

e l'imprenditorialità e si aumenterà la 

trasparenza. L'accesso libero a risorse 

multilingui riusabili aiuterà a superare le 

barriere amministrative e linguistiche che 

ostacolano il mercato interno dei servizi 

online e limitano l'accesso alle conoscenze. 

A tale riguardo occorre sottolineare 

l'importanza della piattaforma Europeana 

come base per la condivisione di contenuti 

dell'immenso patrimonio culturale 

europeo. Per i responsabili decisionali a 

livello nazionale, regionale e locale deve 
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tuttavia rimanere possibile decidere 

autonomamente in merito all'uso delle 

informazioni e coprire gran parte dei costi 

derivanti dall'adempimento delle loro 

funzioni pubbliche. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 bis) Lo sviluppo delle reti a banda 

larga e delle infrastrutture di servizi 

digitali contribuirà a raggiungere 

l'obiettivo dell'Unione di ottenere una 

maggiore penetrazione delle nuove 

tecnologie a tutti i livelli del sistema 

d'istruzione negli Stati membri, 

migliorando al contempo le competenze 

digitali di alunni e studenti. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 ter) Nel contesto dell'istruzione 

permanente, lo sviluppo delle reti a banda 

larga e la penetrazione delle nuove 

tecnologie consentiranno a tutti i cittadini 

dell'Unione, a prescindere dall'età, di 

migliorare o acquisire competenze nelle 

nuove tecnologie.  

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 
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Testo della Commissione Emendamento 

(19) Nel settore della sicurezza, una 

piattaforma UE per la condivisione delle 

risorse, dei sistemi di informazione e degli 

strumenti informatici volti a promuovere la 

sicurezza online contribuirà a creare un 

ambiente più sicuro per i minori sulla rete, 

consentendo il funzionamento in tutta 

Europa di centri in grado di trattare 

migliaia di richieste e allerte all'anno. La 

protezione delle infrastrutture critiche 

informatizzate rafforzerà in tutta l'Unione 

la capacità di preparazione, condivisione di 

informazioni, coordinamento e risposta alle 

minacce alla sicurezza cibernetica. 

(19) Nel settore della sicurezza, una 

piattaforma UE per la condivisione delle 

risorse, dei sistemi di informazione e degli 

strumenti informatici volti a promuovere la 

sicurezza online contribuirà a creare un 

ambiente più sicuro sulla rete. Tutte le 

infrastrutture di servizi digitali e le 

infrastrutture di comunicazione in questo 

settore devono rispettare l'apertura di 

internet e promuovere soluzioni 

tecnologicamente neutre. Ciò consentirà il 

funzionamento in tutta Europa di centri in 

grado di trattare migliaia di richieste e 

allerte all'anno. La protezione delle 

infrastrutture critiche informatizzate 

rafforzerà in tutta l'Unione la capacità di 

preparazione, condivisione di informazioni, 

coordinamento e risposta alle minacce alla 

sicurezza cibernetica. 

Motivazione 

I benefici di un ambiente online più sicuro dovrebbero riguardare tutti i cittadini, ma devono 

rispettare il principio di un'internet aperta. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per tenere conto degli sviluppi nei 

settori delle tecnologie dell'informazione e 

delle comunicazioni è opportuno che sia 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti in conformità all'articolo 290 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea per modificare l'allegato del 

presente regolamento. Particolare 

importanza riveste lo svolgimento da parte 

della Commissione di appropriate 

consultazioni nel corso dei lavori 

preparatori, anche a livello di esperti. La 

(21) Per tenere conto degli sviluppi nei 

settori delle tecnologie dell'informazione e 

delle comunicazioni è opportuno che sia 

delegato alla Commissione il potere di 

adottare atti in conformità all'articolo 290 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea per modificare l'allegato del 

presente regolamento. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori 

la Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti 

nonché a livello regionale e locale. La 
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delega ha lo scopo di affrontare nuovi 

sviluppi tecnologici e del mercato, priorità 

politiche emergenti od opportunità di 

avvalersi di sinergie fra infrastrutture 

diverse, comprese quelle nei campi dei 

trasporti e dell'energia. La portata della 

delega è limitata a modifiche della 

descrizione di progetti di interesse comune, 

all'inserimento di un progetto di interesse 

comune o al ritiro di un progetto di 

interesse comune obsoleto, sulla base di 

criteri prestabiliti, chiari e trasparenti. 

delega ha lo scopo di affrontare nuovi 

sviluppi tecnologici e del mercato, priorità 

politiche emergenti od opportunità di 

avvalersi di sinergie fra infrastrutture 

diverse, comprese quelle nei campi dei 

trasporti e dell'energia. La portata della 

delega è limitata a modifiche della 

descrizione di progetti di interesse comune, 

all'inserimento di un progetto di interesse 

comune o al ritiro di un progetto di 

interesse comune obsoleto, sulla base di 

criteri prestabiliti, chiari e trasparenti. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Nel contesto della preparazione e della 

stesura degli atti delegati, occorre che la 

Commissione garantisca la trasmissione 

simultanea, tempestiva e corretta dei 

documenti pertinenti al Parlamento 

europeo e al Consiglio. 

(22) Nel contesto della preparazione e della 

stesura degli atti delegati, la Commissione 

deve garantire la trasmissione simultanea, 

tempestiva e corretta dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) contribuiscono alla crescita economica 

e sostengono lo sviluppo del mercato 

unico, portando al miglioramento della 

competitività dell'economia europea, anche 

per quanto riguarda le piccole e medie 

imprese (PMI); 

(1) contribuiscono alla crescita economica, 

culturale e sociale e alla partecipazione 

sociale nonché alla diffusione 

dell'informazione e delle opere culturali, 
sostengono lo sviluppo del mercato unico e 

promuovono l'integrazione digitale di 

intere zone economicamente e 

culturalmente svantaggiate, portando al 

miglioramento della competitività 

dell'economia europea, anche per quanto 

riguarda le piccole e medie imprese (PMI); 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) contribuiscono a far sì che gli Stati 

membri raggiungano l'obiettivo 

dell'Agenda digitale che ogni cittadino 

dell'UE abbia accesso alla banda larga 

superveloce entro il 2020 e l'obiettivo 

intermedio che ogni cittadino dell'UE 

abbia accesso a una connessione internet 

di base entro il 2013; 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) contribuiscono a migliorare la vita 

quotidiana dei cittadini, delle imprese e 

delle amministrazioni promuovendo 

l'interconnessione e l'interoperabilità delle 

reti nazionali di telecomunicazioni e 

l'accesso a queste ultime; 

(2) contribuiscono a migliorare la vita 

quotidiana dei cittadini, delle imprese, 

delle organizzazioni, delle istituzioni 

pubbliche e private e delle amministrazioni 

promuovendo l'interconnessione e 

l'interoperabilità delle reti nazionali di 

telecomunicazioni e l'accesso a queste 

ultime a prezzi economicamente 

accessibili; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) incentivano la diffusione in tutta 

Europa di reti a banda larga veloci e 

superveloci le quali, a loro volta, facilitano 

lo sviluppo e la diffusione dei servizi 

(3) incentivano la diffusione in tutta 

Europa di reti a banda larga veloci e 

superveloci – conformemente al principio 

di neutralità della tecnologia, con 



 

PE489.644v02-00 16/25 AD\910862IT.doc 

IT 

digitali transeuropei; particolare attenzione alle zone rurali – le 

quali, a loro volta, facilitano lo sviluppo e 

la diffusione dei servizi digitali 

transeuropei; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) facilitano lo sviluppo sostenibile delle 

infrastrutture di servizi digitali 

transeuropei, la loro interoperabilità e il 

loro coordinamento a livello europeo, 

nonché il loro funzionamento, la loro 

manutenzione e il loro ammodernamento; 

(4) facilitano lo sviluppo sostenibile delle 

infrastrutture di servizi digitali 

transeuropei, la loro interoperabilità e il 

loro coordinamento a livello europeo, 

nonché il loro funzionamento, la loro 

manutenzione e il loro ammodernamento 

in un'ottica culturale di sostenibilità 

ambientale; 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) si impegnano a rispettare i principi 

di neutralità delle reti; 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 ter) contribuiscono ad ampliare 

l'accesso alla cultura e al patrimonio 

nazionale su internet; 
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Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 5 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 quater) rappresentano, grazie 

all'accesso a internet a banda larga, 

importanti strumenti educativi, soprattutto 

nelle regioni meno sviluppate. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) la diffusione di reti a banda larga 

superveloci che garantiscano una velocità 

di trasmissione dei dati non inferiore a 

100 Mb; 

a) la diffusione capillare di reti a banda 

larga superveloci che garantiscano una 

velocità di trasmissione dei dati non 

inferiore a 100 Mb; 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) la diffusione di reti a banda larga per 

collegare regioni insulari, prive di accesso 

al mare e periferiche alle regioni centrali 

dell'Unione, garantendo che in dette 

regioni le velocità di trasmissione dei dati 

siano sufficienti a permettere una 

connettività di banda larga non inferiore a 

30 Mb; 

b) il sostegno con finanziamenti adeguati 

alla diffusione di reti a banda larga, in 

particolare "reti di accesso", e al 

miglioramento delle reti di raccolta per 

collegare regioni insulari, rurali, 

montagnose, transfrontaliere, prive di 

accesso al mare e periferiche alle regioni 

centrali dell'Unione, garantendo che in 

dette regioni le velocità di trasmissione dei 

dati siano sufficienti a permettere una 

connettività di banda larga non inferiore a 

30 Mb; 
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Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) il miglioramento della disponibilità 

capillare di reti a banda larga e di 

infrastrutture di servizi all'interno 

dell'Unione nelle regioni strutturalmente 

deboli, indipendentemente dall'attrattiva 

economica, al fine di facilitare la 

partecipazione dei cittadini alla società e 

soprattutto alla cultura; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) il sostegno ai partenariati pubblico-

privati tra gli enti territoriali regionali e 

locali e le piccole e medie imprese TIC nel 

settore dei servizi TIC pubblici; 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri e/o altri soggetti 

responsabili dell'attuazione di progetti di 

interesse comune o che contribuiscono 

all'attuazione degli stessi adottano le 

misure normative, amministrative, tecniche 

e finanziarie necessarie in conformità alle 

specifiche corrispondenti del presente 

regolamento. 

3. Gli Stati membri, le autorità regionali e 

locali e/o altri soggetti responsabili 

dell'attuazione di progetti di interesse 

comune o che contribuiscono all'attuazione 

degli stessi adottano le misure normative, 

amministrative, tecniche e finanziarie 

necessarie in conformità alle specifiche 

corrispondenti del presente regolamento. 
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Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Le azioni che contribuiscono ai progetti 

di interesse comune sono ammesse a fruire 

del sostegno finanziario dell'UE alle 

condizioni e mediante gli strumenti 

esistenti a norma del regolamento che 

istituisce il meccanismo per collegare 

l'Europa [RIF]. Il sostegno finanziario è 

erogato conformemente alle pertinenti 

regole e procedure adottate dall'Unione e in 

base alle priorità di finanziamento e alle 

risorse disponibili. 

5. Le azioni che contribuiscono ai progetti 

di interesse comune necessari a garantire 

la fornitura di servizi a banda larga sono 

ammesse a fruire del sostegno finanziario 

dell'UE alle condizioni e mediante gli 

strumenti esistenti a norma del 

regolamento che istituisce il meccanismo 

per collegare l'Europa [RIF]. Il sostegno 

finanziario è erogato conformemente alle 

pertinenti regole e procedure adottate 

dall'Unione e in base alle priorità di 

finanziamento e alle risorse disponibili. 

Tale sostegno è complementare rispetto 

agli interventi di altri programmi e 

iniziative dell'Unione, in particolare quelli 

dei Fondi strutturali. La Commissione si 

assicura che le azioni che contribuiscono 

ai progetti di interesse comune non 

disincentivino le iniziative pubbliche e/o 

private che sono già in corso o in fase di 

preparazione e non possono ricevere 

finanziamenti a titolo di altri strumenti 

dell'Unione o nazionali. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'Unione può stabilire contatti, 

intavolare discussioni, scambiare 

informazioni e cooperare con autorità 

pubbliche o altre organizzazioni di paesi 

terzi per raggiungere qualsiasi obiettivo dei 

presenti orientamenti ove tale cooperazione 

produca un valore aggiunto europeo. Fra 

gli altri obiettivi, tale cooperazione mira a 

promuovere l'interoperabilità fra le reti 

1. L'Unione può stabilire contatti, 

intavolare discussioni, scambiare 

informazioni e cooperare con autorità 

pubbliche o altre organizzazioni di paesi 

terzi, ove ciò sia nell'interesse pubblico, 

per raggiungere qualsiasi obiettivo dei 

presenti orientamenti ove tale cooperazione 

produca un valore aggiunto europeo. Fra 

gli altri obiettivi, tale cooperazione mira a 
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transeuropee di telecomunicazioni e le reti 

di telecomunicazioni di paesi terzi. 

promuovere l'interoperabilità fra le reti 

transeuropee di telecomunicazioni e le reti 

di telecomunicazioni di paesi terzi. Tale 

cooperazione è effettuata in 

coordinamento con le strategie elaborate 

nel quadro delle politiche esterne 

dell'Unione, in particolare con quelle 

dello Strumento europeo di vicinato e con 

eventuali strategie macroregionali già in 

corso o in fase di preparazione. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'Unione può anche stabilire contatti, 

intavolare discussioni, scambiare 

informazioni e cooperare con 

organizzazioni internazionali e persone 

giuridiche stabilite in paesi terzi per 

raggiungere qualsiasi obiettivo dei presenti 

orientamenti. 

2. L'Unione può anche stabilire contatti, 

intavolare discussioni, scambiare 

informazioni e cooperare con 

organizzazioni internazionali e persone 

giuridiche stabilite in paesi terzi per 

raggiungere qualsiasi obiettivo dei presenti 

orientamenti che sia nell'interesse 

pubblico. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Nelle relazioni la Commissione valuta 

anche se la portata dei progetti di interesse 

comune continui a rispecchiare le priorità 

politiche, gli sviluppi tecnologici e la 

situazione nei mercati interessati. Per i 

progetti di grande entità, le relazioni 

comprendono un'analisi dell'impatto 

ambientale, che tiene conto delle esigenze 

di adattamento ai cambiamenti climatici e 

di mitigazione di questi ultimi e della 

resistenza alle catastrofi. Tale riesame può 

anche svolgersi in qualsiasi altro momento 

4. Nelle relazioni la Commissione valuta 

anche se la portata dei progetti di interesse 

comune continui a rispecchiare le priorità 

politiche, le esigenze regionali e sociali, 

gli sviluppi tecnologici e la situazione nei 

mercati interessati. Per i progetti di grande 

entità, le relazioni comprendono un'analisi 

dell'impatto ambientale, che tiene conto 

delle esigenze di adattamento ai 

cambiamenti climatici e di mitigazione di 

questi ultimi e della resistenza alle 

catastrofi. Tale riesame può anche 
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ritenuto opportuno. svolgersi in qualsiasi altro momento 

ritenuto opportuno. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La diffusione e il potenziamento delle reti 

transeuropee di telecomunicazione (reti a 

banda larga e infrastrutture di servizi 

digitali) contribuiscono a promuovere la 

crescita economica, creare posti di lavoro e 

realizzare un mercato unico digitale 

dinamico. In particolare, la diffusione di 

tali reti renderà possibile un accesso più 

veloce a internet, apporterà miglioramenti 

della vita quotidiana dei cittadini (compresi 

i minori e i giovani), delle imprese e delle 

amministrazioni, grazie alla tecnologia 

dell'informazione, aumenterà 

l'interoperabilità e faciliterà l'allineamento 

o convergenza verso standard comuni. 

La diffusione e il potenziamento delle reti 

transeuropee di telecomunicazione (reti a 

banda larga e infrastrutture di servizi 

digitali) contribuiscono a promuovere la 

crescita economica, creare posti di lavoro, 

promuovere il patrimonio culturale 

dell'Europa e realizzare un mercato unico 

digitale dinamico. In particolare, la 

diffusione di tali reti renderà possibile un 

accesso più veloce a internet, apporterà 

miglioramenti della vita quotidiana dei 

cittadini (compresi i minori e i giovani), 

delle imprese e delle amministrazioni, 

grazie alla tecnologia dell'informazione, 

aumenterà l'interoperabilità e faciliterà 

l'allineamento o convergenza verso 

standard comuni. 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La diffusione di reti transeuropee di 

telecomunicazione che aiuteranno a 

eliminare le strozzature esistenti nel 

mercato unico digitale è accompagnata da 

studi e da azioni di sostegno ai programmi, 

elencati di seguito. 

Solo nei casi in cui non possa essere 

fornito un adeguato finanziamento a 

livello degli Stati membri, la diffusione di 

reti transeuropee di telecomunicazione che 

aiuteranno a eliminare le strozzature 

esistenti nel mercato unico digitale è 

accompagnata da studi e da azioni di 

sostegno ai programmi, elencati di seguito. 
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Motivazione 

Gli studi di mappatura e di fattibilità non costituiscono una priorità ai fini dell'assistenza a 

livello dell'UE. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 2 – comma 9 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le azioni che contribuiscono ad un 

progetto di interesse comune nel settore 

delle reti a banda larga, indipendentemente 

dalla tecnologia utilizzata: 

Le azioni che contribuiscono ad un 

progetto di interesse comune nel settore 

delle reti a banda larga, indipendentemente 

dalla tecnologia utilizzata, ove sia 

dimostrabile che il mercato è incapace di 

fornire tale infrastruttura in una logica 

commerciale: 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 2 – comma 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La diffusione di reti a banda larga per 

collegare regioni insulari, prive di accesso 

al mare e periferiche dell'Unione, anche 

mediante cavi sottomarini se necessario, 

sarà sostenuta laddove sia essenziale per 

garantire l'accesso alla banda larga a 30Mb 

e più da parte di comunità isolate. Tale 

sostegno deve completare altri fondi, 

dell'Unione o nazionali, disponibili per 

questo fine. 

La diffusione di reti a banda larga per 

collegare regioni insulari, montagnose, 

prive di accesso al mare e periferiche 

dell'Unione, anche mediante cavi 

sottomarini se necessario, sarà sostenuta 

laddove sia essenziale per garantire 

l'accesso alla banda larga a 30Mb e più da 

parte di comunità isolate. Tale sostegno 

deve completare altri fondi, dell'Unione o 

nazionali, disponibili per questo fine. 
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Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 2 – comma 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Inoltre, si darà un sostegno anche a 

connessioni ad alta velocità a punti di 

accesso pubblici a internet, in particolare in 

impianti pubblici quali scuole, ospedali, 

uffici amministrativi di enti locali e 

biblioteche. 

Inoltre, si darà un sostegno anche a 

connessioni ad alta velocità ai punti di 

accesso pubblici a internet, in particolare in 

strutture pubbliche quali scuole, università, 

centri di ricerca, ospedali, uffici 

amministrativi di enti locali, biblioteche e 

musei. 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 3 – titolo in grassetto 4 – titolo sottolineato 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Si svilupperanno e metteranno in atto 

canali e piattaforme di comunicazione per 

rafforzare in tutta l'Unione europea la 

capacità di preparazione, condivisione di 

informazioni, coordinamento e risposta. 

Si agevolerà lo sviluppo di canali e 

piattaforme di comunicazione per 

rafforzare in tutta l'Unione europea la 

capacità di preparazione, condivisione di 

informazioni, coordinamento e risposta, 

tenendo conto al contempo delle capacità 

e delle iniziative nazionali esistenti. 

Motivazione 

La Commissione dovrebbe svolgere un compito di facilitazione e dovrebbe tenere conto delle 

capacità e delle iniziative esistenti negli Stati membri. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Allegato – sezione 3 – titolo in grassetto 4 – titolo sottolineato 2 – sottotitolo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La piattaforma essenziale di servizi 

consisterà in una rete di squadre di pronto 

intervento informatico (Computer 

Emergency Response Teams, CERT) 

La piattaforma essenziale di servizi 

consisterà in una rete di squadre di pronto 

intervento informatico (Computer 

Emergency Response Teams, CERT) 
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nazionali/governative configurata secondo 

un insieme minimo di capacità di base. 

Tale rete fornirà l'ossatura di un sistema 

europeo di condivisione delle informazioni 

e di allarme (EISAS) per i cittadini e le 

PMI dell'Unione. 

nazionali/governative configurata secondo 

un insieme minimo di capacità di base. 

Tale rete può apportare informazioni a un 

sistema europeo di condivisione delle 

informazioni e di allarme (EISAS) per i 

cittadini e le PMI dell'Unione. 

Motivazione 

Non è opportuno che le CERT formino l'ossatura dell'EISAS. Altre organizzazioni, i cui 

principali clienti sono PMI e cittadini, dovrebbero svolgere un ruolo maggiore. 
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